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L'incredibile vicenda dell'ospedale-scandalo cft Cerreto Sannita 

15 anni per costruirlo. Non ha mai 
funzionato e adesso sta crollando 

La struttura è stata edificata su un terreno friabile — Adesso per riparare l'edificio occorre­
ranno tanti soldi quanti ne sono stati spesi fino ad ora — La nascita di un comitato di lotta 

BENEVENTO — Per l'ospe­
dale di Cerreto Sannita si 
potrebbe dire che gli scandali 
non finiscono mai. Non è 
bastato, infatti, che per 

1 costruirlo siano passati 15 
anni: ad aggravare la situa-

' /.ione, ad ospedale quasi ul­
timato. si è ora aggiunto uno 
slittamento del terreno che 
ha comportato l'apertura di 
una profonda crepa tra due 
muri portanti, con l'incredibi­
le distaccamento di un bloc­
co di edificio da un altro. 

Cerreto Sannita, un conni 
ne della Valle Telesina. con 
circa 5000 abitanti, è uno dei 
10 paesi sede di «osDe:';i 
li-scandalo» e. come gli altri, 
si trova costretto a pagare le 
assurdità e le ingiustizie dei 
vari governi regionali. Centi­
naia e centinaia di milioni di 
lire sono stati spesi in questi 

' lunghissimi anni di attesi. 
' per una costruzione finan/i:i-
' ta lotto per lotto e che. 
quindi, è sempre andata a ri­
lento per mancanza di con­

trollo. per i soliti adegua­
menti dei prezzi e per le 
lungaggini che si incontrino 
ogni qual volta si realizza 
un'opera pubblica. L'ospeda­
le. costruito, all'epoca per 
circa 500 posti letto, allo sia­
to è quasi completato, sia al­
l'interno che all'esterno: tan­
to è vero, che in non molto 
tempo potrebbe essere messa 
in funzione la stessa sala o 
peratoria. Ma i lavori da cir­
ca due anni, tranne alcune 
rifniture, .sono in pratica 

bloccati, perché nell'edificio 
che avrebbe dovuto ospitar? 
gli uffici ammnistrativi. e che 
è stato costruito successiva­
mente al blocco principale, si 
è aperta una crepa di tali 
dimensioni da separarlo 
completamente da quest'ul­
timo. 

Un'indecenza: un ospedale 
non ancora aperto che già 
crolla. E non è co'pa del 
destino. L'imperizia, la igno­
ranza. l'incapacità dei re 
sponsabili ha fatto sì che il 

A proposito della proposta di accorpare il Sannio al Molise 

Un polverone die nasconde il malgoverno 
« Staccare » il Sannio dalla 

« Campania » e « accorparlo » 
alla regione Molise? E" una 
idea non nuova (già in pas­
sato. infatti, se ne è parlato 
più volte) che. però, rilan­
ciata in questi giorni dai so­
cialisti di Benevento, ha da­
to immediatamente il via ad 
una accesa discussione. 

Le motivazioni addotte rial 
PSI sannita — e ampiamente 
riprese da "Il Mattino" — a 
sostegno della proposta, sono 
geografiche, economiche (il 
fatto che Te zone interne sa­
rebbero tagliate fuori dall'as­
se di sviluppo della regione 
Campania), addirittura etni­
che. Ci sono, naturalmente. 
anche sottolineature di cam­
panile (Benevento, si sostie­
ne. potrebbe persino diventa­
re il capoluogo del Molise 
mentre in Campania sarebbe 
l'ultima delle cinque provin­
ce) ma queste, si afferma. 
sarebbero le meno importan­
ti. E' un fatto, comunque. 
che a Benevento intorno alla 
questione, cittadini e forze 
politiche stanno discutendo 
animatamente 

La proposta, infatti, di « tra­
sferire» tutto il Sannio in 
Molise non nasce dal nulla: 
non nasce dal nulla nel sen­
so che stati d'animo di disa­
pio, frustrazione e contesta- ' 
zione verso la « regione-ma­
dre » sono assai diffusi nel 

capoluogo e nel tanti comuni 
delia provincia. Ma proprio 
per questo sollevare il « pol­
verone ». offuscare la reale 
portata della posta in gioco. 
nascondere dietro una nube 
di fumo responsabilità vec­
chie di anni è assolutamente 
inutile e — anzi — dannoso. 

Il Sannio è degradato, è 
abbandonato, è povero: ma 
allora si discuta del perchè 
di tutto ciò e non si ricorra 
alla comoda « fuga » verso il 
Molise. 

I comunisti, per esempio. 
pongono da anni 11 problema 
del decongestionamento del'a 
fascia costiera, della localiz­
zazione di tutta una serie di 
Industrie e produzioni nelle 
zone interne della regione. Ci 
si confronti, allora, su que­
sto. 

Per la verità è già accadu­
to: e quando si trattò di de­
cidere dove costruire l'offici­
na delle Ferrovie dello Stato. 
in Consiglio regionale — con­
tro il parere del PCI — si 
indicò la zona di Nola dicen­
do no a Benevento. 

Ugualmente da anni si par­
la di uno sfruttamento mo­
derno e razionale della terra, 
di una profonda trasforma­
zione dell'agricoltura insom­
ma. Ebbene quali passi in 
avanti sono stati fatti su 
questo terreno? Praticamente 
nessuno. Da tempo si discu­

te anche della necessità di 
migliorare le condizioni di vi­
ta nelle zone interne; della 
necessità di costruire scuole, 
ospedali, servizi, strutture 
sportive. 

E oggi, invece, ci si trova n 
dover denunciare lo scandalo 
di dieci ospedali (due dei 
quali in provincia di Bene­
vento) che. in costruzione da 
anni, non vengono mai ulti­
mati. Ebbene — questo pure 
bisogna dirlo — è la DC che 
malgoverna la Campania e 
il Sannio da sempre — le re­
sponsabilità non possono es­
sere annebbiate Hanno un 
nome; e non può fingere dì 
dimenticarlo chi oggi propo-
ne di staccare il Sannio dal­
la Campania proprio perchè 
mancano gli ospedali, non ci 
sono le scuole, l'intera pro­
vincia è abbandonata. Cre­
diamo che il terreno di di­
scussione, dunque, debba es­
sere questo: e cioè quali so­
no 1 problemi di Benevento 
e della provincia, chi è re­
sponsabile dello stato in cui 
versa il Sannio e — soprat­
tutto — cosa è possibile fare, 
come e quando, per lo svilup­
po economico e civile di tut­
ta la zona. 

Svicolare, fingere di non 
capire, rifiutare il dibattUo 
sulle case concrete e rifu­
giarsi nella « fuga » verso il 
Molise (come se. in fondo. 

il malgoverno non fosse mal­
governo dovunque), significa 
— appunto — sollevare il 
« polverone ». E ciò a Hutto 
può servire tranne che — cer­
tamente — a risollevare dallo 
stato di miseria ed abbando­
no in cui versa, il Sannio. E 
non è certo un caso, quindi, 
se la Democrazia cristiana di 
Benevento — pur non sposan­
do del tutto il « progetto » 
socialista — coglie la « palla 
al balzo » e si permette per­
sino di sostenere che se il 
Sannio oggi è quello che è. 
ciò è' responsabilità del tipo 
di opposizione fatto, in que­
sti anni, dal partito comuni­
sta. Ma vogliamo scherzare? 
Non è per ripetere un ritor­
nello noto: ma chi è che go­
verna il paese da trent'anni? 
chi è che è — da sempre — 
alla guida della Regione Cam­
pania? Chi è che ammini­
stra Benevento? 

Il dibattito aperto sulla 
questione del passaggio di 
Benevento al Molise ha, co­
munque. in sé un dato positi­
vo: si ritorna a discutere del 
futuro e dello sviluppo del 
Sannio. E' quello per cui 1 
comunisti si battono da an­
ni. Anche questo dibattito. 
quindi, può servire: ma solo 
a patto che si voglia discu­
tere sul serio e non solleva­
re colonne di fumo, o farsi 
propaganda a buon mercato. 

In provincia di Napoli e Caserta 

Molti comuni 
senza l'acqua 

Pericoli per l'igiene e la salute pubblica - E' 
probabile che si debbano chiudere le scuole 

I sindaci di dodici comuni della provincia di Napoli e 
di quella di Caserta (Caivano. Cardite Crispano, Aversa, Suc-
civo. Orta di Atella, Trentola, Carinaro. Lusclano. Casaluce, 
'Frignano e Teverola) si sono riuniti per esaminare la grave 
situazione che si è determinata in seguito alla decisione. 
adottata dall'acquedotto per I comuni campani e dell'agro 
aversano, di erogare l'acqua in alcune ore della giornata e a 
rotazicoe. 

Gli amministratori interessati hanno elaborato un docu­
mento nel quale si sottolinea la gravità del provvedimento 
che rende, tra l'altro, problematico il regolare funzionamento 
delle scuole e non è da escludere che debbano essere adot­
tate, persistendo l'erogazicne dell'acqua a rotazione e solo per 
poche ore al giorno, misure drastiche quale la loro chiusura. 
A questa riunione dei sindaci, svoltasi al Comune di Caivano. 
non si è presentato, benché invitato, il funzionario della Re­
gione preposto al servizio acqua e acquedotti 

Gli amministratori, nel loro documento, chiedono un in­
contro urgente con i prefetti di Napoli e di Caserta « per de­
finire tale urgente e indilazionabile problema nonché il ripri­
stino immediato della normale erogazione idrica alle popola­
zioni amministrate ». 

Protestavano per assunzioni clientelar! 

Maiori: oggi il processo 
ai 2 compagni arrestati 

Claudia D'Urso e Alfonso Arpino devono rispon­
dere di interruzione di pubblico servizio e minacce 

E' fissato per stamane 
nella Pretura di Amalfi il 
primo atto del processo a 

/carico dei compagni di Maio-
ri, Claudia D'Urso e Alfon­
so Arpino, che furono arre­
stati il 20 giugno scorso nel­
la locale caserma dei ca­
rabinieri dove si erano re­
cati per presentare un espo­
sto denuncia a proposito del 
modo con il quale venivano 
effettuate le assunzioni at­
traverso l'ufficio di colloca­
mento. I due compagni, as­
sieme a diversi altri gio­
vani (quattro dei quali im­
putati assieme a loro) furo­
no arrogantemente * apostro­
fati dal maresciallo dei ca­

rabinieri ed al primo accen­
no di protesta vennero sbat­
tuti in camera di sicurezza. 

Claudia D'Urso e Alfonso 
Arpino furono poi trasferiti 
nel carcere di Salerno dal 
quale uscirono dopo una set­
timana grazie ad una im­
mediata mobilitazione popo­
lare. I 6 imputati dovranno 
rispondere della accusa di 
interruzione di pubblico ser­
vizio (l'occupazione, cioè. 
dell'Ufficio di collocamento 
effettuata vprima della pre­
sentazione dell'esposto - de­
nuncia ai carabinieri). Per 
Claudia D'Urso e Alfonso 
Arpino oltre a quella c'è an­
che l'accusa di minaccia 

nosocomio venisse costruito 
in contrada Cesine Superiore, 
una zona notoriamente fra­
nosa, scelta, come al solito, 
per non ledere gli interessi 
di qualche «caro amico». Il 
custode dello stabile ci ha 
detto che il movimento fra­
noso è iniziato già parecchi 
anni fa e che con la pioggia 
volta per volta si è accentua­
to, fino ad assumere propor­
zioni allucinanti. Crepe e le­
sioni seno sparse un po' per 
tutto l'edificio e solo da poco 
tempo si sono iniziati i lavori 
di aggiustamento che, per la 
quantità di materiale impie­
gato, forse verranno a costa­
re di più di tutta la costru­
zione franata. Alle responsa­
bilità della giunta regionale 
si aggiungono, gravissima 
quella della giunta comunale 
de che ad esempio si è rifia­
tata di discutere un'interro­
gazione presentata dalla mi­
noranza comunista con la 
quale si intendeva aprire un 
dibattito sulla situazione del­
l'ospedale e sollecitare prov­
vedimenti opportuni e neces­
sari e non invece settoriali e 
parziali: le pezze, insomma, 
che adesso si stanno cercan­
do di mettere. Ma non c'è da 
stupirsi dell'accaduto: :ono 
più di 20 anni che a Cerreto 
marciscono al sole i resti di 
quella che doveva essere la 
sede della locale scuola di 
arte costretta a sopravvivere 
alla men peggio, in un paese 
dalle tradizioni illustri per le 
sue rinomate ceramiche. 

E ancora: 40 milioni furono 
spesi per quelia cne doveva 
essere la nuova sede della 
Pretura. Ma anche di questo 
non se ne è fatto nulla. A 
Cerreto Sannita i cittadini si 
sono stancati: adesso sull'on­
da del movimento sviluppa­
tosi a livello regionale è sta­
to formato un comitato di 
lotta, che ha già raccolto in 
paese 1000 firme da presenta­
re alla giunta regionale neo 
eletta per l'apertura delio-
spedale. Per mettere in fun­
zione l'ospedale di Cerreto 
occorrerebbero adesso circa 
1200 milioni di lire mentre 
attualmente ne sono disponi­
bili solo 500. Li si utilizzino 
immediatamente. Sotto la 
pressione del movimento, il 
commissario regionale. Rossi, 
ha ufficiosamente affermato 
che prima di Natale potrebbe 
anche entrare in funzione il 
pronto soccorso, con la con­
seguente predisposizione del­
la pianta organica dell'ospe­
dale prevista per 250 unità. 

Un ruolo molto importante 
nella lotta che a Cerreto si 
sta conducendo per aprire 
l'ospedale, lo svolge il PCI 
che. non solo incalza in Con­
siglio comunale una maggio­
ranza de incapace, oltre che 
inesistente (corretta con 16 
consiglieri su 20 ad approva­
re delibere con commissari 
ad acta), ma. con e tra la 
gente, discute e informa della 
vicenda. In tal senso, andrà 
la stessa Festa dell'Unità che 
comincia oggi a Cerreto e 
che avrà tra i principali temi 
quello, appunto, dell'ospeda-
le-scandalo. Ci sarà anche un 
dibattito al quale parteciperà 
il compagno Del Prete, con­
sigliere regionale del PCI. 

Carlo Panella 

GII attori, (da sin. a destra), Micaela Esdra, Tino Schirinzt • Mariano Rlgillo nell'« lllusion comique» di Corneillt 

Dopo la tournée estiva, interrotta dal maltempo 

Il «Piccolo» ritorna a Napoli 
per consolidare un'amicizia 

Il 26 al San Ferdinando la prima dell'» lllusion comique » • Le prove aperte al pubblico - L'impor­
tanza di uno scambio culturale tra due città diverse e problematiche come Napoli e Milano 

Dietro le quinte, un brusio 
Indistinto. La compagnia a-
spetta di provare: scene, luci. 
battute, entrate come si trat­
tasse di uno spettacolo 
«nuovo». 

Ma, In fondo, è proprio co­
sì Questa «lllusion Comi­
que» di Corneille che dal 26 
settembre, il «Piccolo» di 
Milano metterà in scena al 
San Ferdinando, tornando 
nelle quinte classiche di un 
palcoscenico e abbandonando 
gli spazi all'aperto in cui fi­
nora è stata rappresentata, 
cambia, si rinnova. 

Ecco la necessità di prove 
continue. Ecco perchè il 
« Piccolo » è arrivato da alcu­
ni giorni «invadendo» il vec­
chio teatro di via Foria. 

Una invasione pacifica e 
simpatica a cui stanno parte­
cipando anche i napoletani. 
Le prove sono, infatti, «aper­
te». Chiunque può assistere 
alla nabeita di uno spettacolo 
della più grande «macchina 
teatrale» che oggi esista in 
Italia. 

Per uno strano gioco del 
destino, per una occasione 
imprevedibile come l'acquaz­
zone estivo che fece inter­
rompere ai primi di agosto, 
le rappresentazioni della 
stessa commedia al Maschio 
Angioino, il «Piccolo» torna 
quindi a Napoli per la se­
conda volta in due mesi, do­
po 13 anni di assenza. 

E torna nel modo giusto. 
Rapportandosi alla città, di­
ventando argomento di con­
fronto e di discussione, cer­
cando di «capire», per quan­
to è possibile, e non limitan­
dosi solo a «rappresentare» 
se stesso. 

E" questo 11 risultato posi­
tivo della connessione (da 
qualcuno ancora vista con 
diffidenza ed è facile anche 
capire perchè) tra politica e 
cultura. Dello scambio e del 
confronto voluto dai sindaci 
di città cosi diverse tra loro 
quali Napoli e Milano, di 
produzioni, di idee, di modi 
di vivere e di pensare. 

Con questi presupposti, ar­
rivando al San Ferdinando, 
in un pomeriggio di questa fi­
ne estate per essere tra quel­
li che il «Piccolo» lo voglio­
no vedere mentre «crea» e 
non a risultato ormai acqui­
sito, un dubbio, comunque, 
sorge. 
- Bisogna parlare con il re­
gista. Su questo non c'è dub­
bio. D'altra parte chi meglio 

di WaUer Pagliaro, giovane 
allievo di Giorgio Strehler, 
può spiegare i meccanismi 
della commedia. Dare la 
chiave di lettura, chiarire i 
perchè della scelta di questo 
testo e non di un altro, in 
questo momento e non in un 
altro? Ma questo non può 
bastare. Forse è più giusto 
chiedergli cosa significa per 
un «uomo di teatro» come 
lui, che crede nella vitalità di 
questa forma di spettacolo, 
venire a Napoli oggi, nel­
l'ambito di uno scambio cul­

turale tra Comuni che hanno 
deciso che il colloquio è ne­
cessario, anche su questi te­
mi per risolvere insieme tutti 
gli altri? 

Scegliere questo secondo 
argomento è quasi d'obbligo. 
Lo confermano le stesse pa­
role di Pagliaro. 

«Siamo tornati perchè non 
era giusto, dopo la calda ac-
coqliejiza avuta nei pochi 
giorni di rappresentazione e-
stiva, deludere tutti quelli 
che avevano già espresso la 
volontà di vedere lo spettaco-

Valenzi: 
« Milano 
vedrà 

Viviani » 
Sono molto lieto di questo 

scambio culturale tra le città 
di Napoli e di Milano. 

Ritengo, infatti, che mani­
festazioni del genere non pos­
sano che favorire ed arricchi­
re la cultura delle due città. 
Ma non solo. Iniziative di 
questo tipo contribuiranno ad 
unire sempre più. Napoli e 
Milano che per tanti altri 
versi sono già unite. 

Penso che molti napoletani 
che vivono e lavorano a Mi­
lano saranno lieti di acco­
gliere lo spettacolo «Festa 
di Piedigrotta» così come lo 
accoglieranno i milanesi. E 
mi auguro che altrettanto 
succeda per il « Piccolo » a 
Napoli. 

Tognoli : 
« Più unite 

le due 
città » 

Potrei citare un vecchio 
adagio: «Non tutti i mali 
vengono per nuocere ». Il 
ciclone di agosto ha creato 
i presupposti per il ritorno a 
Napoli della compagnia. Sono 
stato a Milano nei giorni scor­
si, ho incontrato Giorgio 
Strehler. la amministratrice 
del teatro. Paolo Grassi, ho 
trovato il sindaco Tognoli di­
sponibile a far arrivare a Mi­
lano spettacoli napoletani. 
Primo fra tutti la « Festa di 
Piedigrottan di Viviani che 
tanto successo sta avendo in 
questi giorni al Maschio An­
gioino. t legami tra le due 
città sono ormai creati. Sono 
certo si rinsalderanno quan­
do tra pochi giorni per due 
settimane, al San Ferdinan­
do, tanti napoletani potranno 
assistere all'» lllusion Comi­
que». 

lo, facendo lunghe file per 
ritirare i biglietti. D'altra 
parte io credo — aggiunge — 
nella necessità di uno scam­
bio sempre più stretto tra 
città diverse e problematiche 
come Napoli e Milano. Que­
sto non è che il primo di 
una lunga serie di spettacoli 
che da ora in poi il "Piccolo" 
ma anche altre compagnie 
milanesi porteranno a Napoli. 
Di questo ne sono certo, an­
che tenendo conto (e qui 
parla l'uomo di teatro) del­
l'alta collabotazione tecnica 
che abbiamo finora avuta 
qui. cosa che non guasta 
mai». 

La conversazione continua, 
ed ecco i retroscena dello 
spettacolo. Le difficoltà a 
tradurre in italiano un testo 
in versi senza perdere nulla 
del ritorno originale. 

«Lo abbiamo fatto — dice 
Pagliaro — grazie ad un tra­
duttore come Vittorio Sereni 
che ha risolto il problema 
brillantemente adottando una 
forma mediata di verso, ag­
giungendo solo qualche ri­
ma». Gli spiragli nuovi che 
si intravedono in un testo 
come questo «ma che noi 
abbiamo adattati alte esigen­
ze di oggi» aggiunge. «Par­
tendo dalla convinzione che 
questo è comunque un saggio 
di come si scrive teatro ed 
ha in sé tutti i presupposti 
della moderna drammatur­
gia». 

«Avvicinandosi» In questo 
modo allo spettacolo, cercan­
do cioè di andare più io là 
del fatto teatrale, non si può 
non parlare con il napoletano 
della compagnia, Mariano Rl­
gillo. 

«E* un ritorno felice netta 
mia città — dice — che av­
viene in un momento in cui 
finalmente per la cultura na­
poletana si intravedono i 
segni reali del cambiamento. 
Ora, su questa strada biso­
gna continuare con sicurezza. 
senza farsi frenare dalle cri­
tiche di parte. Bisogna pro­
grammare nuove iniziative. 
Nessuno di noi — come è 
accaduto in passato a me — 
deve vedersi più bocciare 
progetti e idee solo per mo­
tivi politici o ottusità. E sul­
la via del cambiamento avrei 
già una proposta: perché non 
cominciare da ora a pensare 
cosa farne del "Mcrcadan-
te"?n. 

Marcella Camelli 

TEATRI 

(V ia V I tono Ema-
Tel . 4 1 8 . 2 6 6 ) 

S A N CARLO 
nuele I I I 

R'poso 
S A N F E R D I N A N D O 

Campagna abbonamenti ' 79 SO 
V I L L A P I C N A T E L L I 

Ore 2 1 il collett.vo Chi le d : 
la Balanca presenta: * Fazzoletti 
di nubi » 

Metropolitan 
ELIO SCMO* WaGUW „ _ _ 

BUD SPENCER 

UnO SCERIFFO 
EKTRPTERRE5TRE... 

poto EXTRA t mono TEMESTI? 

Spett.: 1 7 . 1 8 , 5 0 - 2 0 , 4 0 - 2 2 . 1 0 

U N F I L M P E R T U T T I 

SCHERMI E RIBALTE 
P I A Z Z A L E D I V I A L E L l i E R A -

Z I O N E ! 
A l e ore 2 1 (nell 'ambito di ' 
Estate a Napoli ) il gruppo 
Teatro Uno presenta: « Ouella 
volta. Krapp. L'attimo nastro » . 

S A N T A M A R I A LA N O V A j 
Ne l'ambito di » Estate giovani » j 
organizzata da l ' * Provincia da | 
domani la compagnia del T in pre- { 
senta: « Le parabole dei fr in­
guelli ciechi » liberamente tratto 
da Brecht. Bruegel ed altr i . 

CINEMA PRIME VISIONI 
A B A D I R ( V i a Panuello Claodio -

Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
La smagliatura, con U. Tognazzi 
OR ( V M 1 4 ) 

ACACIA ( l e i . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Cniutura estiva 

A L C T O N t «Via Loaaooaco. 1 • 
Tal . 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Assassinio SO commissione, con 
C Piumroer - G 

A M B A S C I A T O R I ( V i e Cri»»*, 2 3 -
Taf. 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La lana, con J . Cayburgh -
OR ( V M 1 8 ) 

A R l S T O N ( T e i . 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Fantasmi, di D. Co*care:ii • OR 

ARl.fctC.HiNO f T e i . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
M i «cappa lo pipi 

A U U U > i f c O {Piazza Duca d'Ao­
sta Taf. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Banana r e p o M k 

CORsO (Corso Meridionale - To­
l g o n o 3 3 9 9 1 1 ) 
Fantasmi di D. Costarmi - OR 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Hair d M Forman M 

E M P I R E (Vra P. Giordani) 
Poliziotto e canaglia, con J. Bel-
mando G 

EXCELSIOR ( V i a Milano - Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Ch u u r » estiva 

F I A M M A ( V i a C Poono. 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Dottor Jekyll a gentile signora, 
con P Villaggio - C 

; F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri, 4 • 
; Tel 4 1 7 . 4 3 7 ) 
1 Piccola donne, con E. Taylor • S 

VI SEGNALIAMO 
• « Il Laureato» (PosilHpo) 
• « La Luna > (Ambasciatori) 
• • Hair > (Delle Palme) 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco. 9 -
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Chiusura «s'iva 

M E T R O P O L I I A N (V ia Chiaia • 
Te l . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Uno sceriffo extraterrestre* ' 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Chiusura est «a 

R O X V (Te l 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I guerrieri della notte di W. Hill 
OR ( V M 1 8 ) 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia, 6 9 
Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V i a Augusto Telefo­
no 6 1 9 . 9 2 3 ) 
T i ro incrocialo, con C. Bronson 
A 
DR ( V M 1 4 ) 

A D R I A N O (Te l 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Avalanchc express. L. Shaw • 
OR 

ALLE G INESTRE (Piazza San Vi­
tale re i . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Fantasmi di O. Coscareili - DR 

A M E R I C A ( V i a Tito Angelini. 2 
Tel 2 4 8 9 8 2 ) 

, Tut t i probabili assassini, con E. 
Sommer - G 

ARCOBALENO (V ia C Carelli. 1 . 
Tel . 3 7 7 S 8 3 ) 
I guerrieri della notte di W. 
HHI • DR ( V M 1 8 ) 

A R G O ( V i a Alessandro Poerio. 4 
Te l . 3 2 4 . 7 6 4 ) 
Le» pornocrates 

A V I O N (V.a le degli Astronauti • 
Tal 7 4 1 9 2 6 4 ) 
La liceale seduce i prolessori, con 
G. Guida - C 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 To-
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Avalancfce Expreso, con R. Shaw 
DR 

CORALLO (Piazza 6 . B. Vico -
Tel. 4 4 4 4 0 0 ) 
Avalancfce express, con R. Shaw 
DR 

D I A N A ( V i a L. Giordano • Telo-
tono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M . Merola - A 

E D E N (V ia G Santelice - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Satisfation levo 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 • 
Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Dove vai sa il vizietto non ce 
l'hai 

I G L O R I A « A » ( V ì a Arenacela, 
l 2 5 0 : Ta l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 

I contrabbandieri di S. Locia, 
con Mar io Merola - A 

G L O R I A « B > (Ta l . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
King Kong contro Consilia dì J . 
Honda - A 

Tela 

M I G N O N ( V i a A r a » 
Tot. 3 2 4 4 9 3 ) 
Las porwocratos 

P L A 2 A ( V i a Kertoker . 2 
fono 3 7 0 3 1 » ) 
Killer fisti , con K. Black - DR 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te-
lotoso 2 M . 1 2 2 ) 

• Chiusura astiva 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a Matracci. 6 » -
Tel . 6 8 0 . 2 6 6 ) 
I l cacciatore, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

ASTRA Tel . 2 0 6 . 4 7 0 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matonda - OR ( V M 1 8 ) 

AMBASCIATORI 
DODO « L'ultimo Unno a Patini » e « Novecento » 

Una madre,un figlio. 

L A L U H À 
Ut DUI a BtWWUX) BERTOLUCCI 

A T T E N Z I O N E : por c~..»odìta dogli spettatori, __ 
4 •pottacoti, ora 1 5 - 1 7 . 3 S - 1 9 4 3 - 2 2 ^ 0 

V I E T A T O A l M I N O R I D I 1 4 A N N I 

A Z A L E A ( V i a Cumana. 2 3 • Te-
M o n o 6 1 9 . 2 3 0 ) 
I t a n n a » — i d i o t i di S. Lucia, 
con M . Merola • A 

B E L L I N I ( V i a Coarto d i Rovo. 1 6 -
ToL 3 4 1 4 3 3 ) -
Chiusura estiva 

I T A L N A P O M (Taf . « 8 5 . 4 4 4 ) 
Ora 1 6 , 3 0 - 1 8 . 3 0 : Poter Pan 
- DA. Ora 20 ,30-22 ,30: Ro-
siaaai j 's baby, con M . Farrow 
DR ( V M 1 4 ) 

L A PERLA • Taf. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 
Caro pope, con V . Gassman -
D A 

MODERNISSIMO (ToL 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Coro pope, con V . Gassman -
DR 

N U O V O ( V a i M o t a i o U a n u , 1 8 -
Te i . 4 1 2 4 1 0 ) 
Riposo 

P IERROT ( V i a A . C De Mei». SS 
ToL 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Darla Cina con furore, ron B. 
t e e - A ( V M 1 4 ) 

POSILL IPO ( V i a Posillipo - Toro-
lono 7 6 9 . 4 7 4 1 ) 
I I laureato, con A . Bancroft • S 

Q U A D R I F O G L I O (V ia le Cavalle*-
geri TU. 6 1 6 . 9 3 5 ) 
Gofdrake l'invincibile - D A 

V I T T O R I A ( V i a Ptsctcoili. 10 -
TeL 3 7 7 4 3 7 ) 
Vìsite a domicilio, con W . Mat -
thau • SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
E M B A S S t ( V i a P. Do M o r a , 1 9 -

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Rinaldo o Clara di B. Dylan - M 

M A X I M U M ( V i a A . Granaci . 1 9 
Te l . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I guerrieri a X I a Botta dì W . 
Hi l l - DR ( V M 1 8 ) 

M I C R O D'ESSAI ( V i a del Cirio. 
stro - TeL 3 2 1 4 3 9 ) 
Cor « u h , con G . Fargas - A 

N O ( V i a Santa Caterino «a Stesa • 
Te l . 4 1 5 4 7 1 ) 
Chiusura por ristrutturazione 
dell 'attività 

R I T Z ( V i a Pessimo, 5 3 • Telefo­
no 2 1 8 4 1 0 ) 
Nel regno di Napoli, di W. 
Schroeter • DR 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL FIAMMA 

t \ \ «T 

P*CL£. W..V.CJO 
EIWCÌE fE'JfC" 

DOTTOR JEKYLL 
e GENTILE 
SIGNORA 

. •waGi T.Dt-

TRIONFO IN ESCLUSIVA 

oll'EMBASSY D'ESSAI 
IL PRIMO GRANDE « FILM-CONCERTO » 

IN EDIZIONE ITALIANA 

Straordinario, unico, irripetibile ! 

2 ore di musica eccezionale. 

r m 

Bob 
DYLAN 
Joan 
DAEZ 

Renaldo & Clara 
Scritto e Diretto do BOB DYtAN 

SPETTACOLI ORE] 1 7 , 3 0 - U L T I M O O R E 2 1 

http://ARl.fctC.HiNO

